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Servizio Management Didattico e 
Processi AQ della Didattica 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, PER TITOLI, PER L’AFFIDAMENTO DELL’INCARICO 
DIDATTICO PER LA CONDUZIONE DELL’INSEGNAMENTO DI “SOCIOLOGIA DELLA 
DEVIANZA” – CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE GIURIDICHE DELLA 
SICUREZZA - DELL’UNIVERSITÀ’ DI FOGGIA. 

 

Il DIRETTORE 

VISTA  la Legge n. 240/2010, “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” e, 
in particolare, l’art. 23, comma 1; 
VISTO lo Statuto dell’Università di Foggia; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo; 
VISTO  il “Regolamento per la disciplina degli incarichi didattici”, 
emanato con D.R. n. 1165/2025 (prot. 34889– I/3) del 16.06.2025; 
VISTO  il Codice etico dell’Università di Foggia; 
VISTO  il D.M. 313/2011; 

CONSIDERATO che, tra gli insegnamenti attivati per l’a.a. 2025/2026, è previsto 
l’insegnamento di Sociologia della devianza (ssd GSPS-07/B ex SPS/12 – 9 
cfu – 72 ore) sul II anno del Corso di Laurea Magistrale in Scienze giuridiche 
della sicurezza - II semestre;  

PRESO ATTO che al Dipartimento di Giurisprudenza non afferiscono docenti dello stesso 
settore scientifico disciplinare o affine ai sensi del D.M. 4 ottobre 2000; 

ATTESA la necessità di completare la programmazione didattica in tempo utile per i 
successivi adempimenti amministrativi; 

PRESO ATTO  che il numero massimo di contratti a titolo gratuito che l’Ateneo può stipulare 
per le esigenze didattiche del Dipartimento di Giurisprudenza è stato 
raggiunto per l’anno accademico in corso; 

ACCERTATA  la disponibilità finanziaria per la stipula dei contratti in questione a valere sul 
vincolo n. 1366-2026 
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DECRETA 

Art. 1 

Oggetto della selezione 

È indetta una selezione, per soli titoli, per l’affidamento, mediante stipula di contratto di diritto 
privato, a titolo retribuito, a soggetti in possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali, 
dell’incarico didattico relativo all’insegnamento di Sociologia della devianza (ssd GSPS-07/B 
ex SPS/12 – 9 cfu – 72 ore) sul II anno del Corso di Laurea Magistrale in Scienze giuridiche 
della sicurezza - II semestre a.a. 2025/26.  
 

Art. 2 
Soggetti che possono partecipare alla selezione e requisiti di ammissione 

Alla selezione possono partecipare esperti, provenienti dal mondo extrauniversitario, che 
abbiano acquisito significative esperienze teorico-pratiche di tipo specialistico, in possesso dei 
seguenti requisiti di ammissione: 
1) possesso del diploma di laurea magistrale, specialistica o secondo l’ordinamento previgente 
al D.M. n. 509/99 o titoli equipollenti anche conseguiti all’estero ai sensi della normativa vigente 
inerente ai contenuti disciplinari dell’insegnamento di Sociologia della devianza;  
2) nel caso in cui il candidato abbia già svolto il medesimo incarico presso il Dipartimento 
di Giurisprudenza negli anni accademici precedenti aver ottenuto di una valutazione media 
non inferiore al valore di 3,25 riferita alle domande attinenti alla didattica contrassegnate con 
i  numeri da 2 a 13 nel questionario destinato agli studenti frequentanti attualmente in uso;  
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione. 
 

Art. 3 
(Durata e onerosità degli incarichi) 

Gli incarichi di insegnamento sono comprensivi di tutte le attività connesse e strumentali 
all’espletamento dell’insegnamento stesso (attività didattica frontale come previsto 
nell’allegato prospetto, tutorato nei confronti degli iscritti, partecipazione alle commissioni di 
esame e verbalizzazione delle prove). La docenza è conferita a titolo retribuito. Il compenso 
orario è pari ad € 25,00 (venticinque/00) al netto degli oneri a carico dell’Ente. Dalla stipula del 
contratto derivano gli obblighi di cui all’art. 6. 
L’incarico di insegnamento è conferito dal Rettore mediante stipula di contratto di diritto privato, 
sulla base della valutazione effettuata dal Consiglio di Dipartimento. Il contratto ha la durata di 
un anno accademico ed è rinnovabile annualmente per un periodo massimo di cinque anni; la 
prosecuzione dell’incarico negli anni accademici successivi al primo è subordinata ad una 
valutazione positiva dell’attività svolta e al persistere dell’interesse pubblico al mantenimento 
del rapporto. 
La stipula del contratto per attività di insegnamento non dà luogo a diritti in ordine all’accesso 
ai ruoli universitari.  
Non possono partecipare coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto 
grado compreso, o che siano conviventi con un professore o un ricercatore appartenente al 
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Dipartimento di Giurisprudenza ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente 
del Consiglio di Amministrazione. 

 
Art. 4 

(Domanda di partecipazione) 
La domanda di partecipazione, redatta su carta semplice secondo il modello allegato al 
presente bando, dovrà essere indirizzata al Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza – 
Largo Papa Giovanni Paolo II, n. 1, 71121 Foggia, dovrà pervenire, pena esclusione, entro 
il giorno 12/04/2026 alle ore 12:00. I requisiti per ottenere l’ammissione debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande. 
La domanda potrà essere presentata con le seguenti modalità: 
posta elettronica certificata al seguente indirizzo dipartimentogiurisprudenza@cert.unifg.it, 
secondo le modalità di cui all’art. 65 del d. lgs. n. 82/2005. La mail dovrà riportare come 
oggetto: “Avviso di selezione pubblica, per titoli, per l’affidamento di incarichi didattici – a.a. 
2025/2026”. 
 Nella domanda i candidati dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità: 
a) cognome e nome; 
b) codice fiscale; 
c) luogo e data di nascita; 
d) residenza anagrafica; 
e) cittadinanza; 
f) recapito eletto ai fini della selezione. Ogni eventuale variazione dello stesso dovrà essere 
tempestivamente comunicata all’ufficio cui è stata indirizzata l’istanza di partecipazione. 
Questa Università non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità del destinatario 
e per la dispersione di comunicazione dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte 
dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore; 
g) indirizzo di posta elettronica eventualmente anche certificata nonché i recapiti telefonici; 
h) il possesso dei requisiti di ammissione di cui all’art. 2 del presente avviso di selezione; 
i) l’eventuale possesso dei titoli utili alla valutazione comparativa di cui all’art. 5 del presente 
avviso di selezione; 
l) il comune di iscrizione delle liste elettorali ovvero i motivi della mancata iscrizione; 
m) di godere dei diritti civili e politici ovvero i motivi del mancato godimento. I cittadini stranieri 
devono dichiarare di godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza 
ovvero i motivi del mancato godimento; 
n) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; in caso 
contrario, indicare le condanne riportate e la data della sentenza dell’autorità giudiziaria che 
ha irrogato le stesse e i procedimenti penali pendenti; 
o) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione né dichiarato decaduto ai sensi dell’art. 127, lett. d, del D.P.R. n. 3/1957 e di 
non essere stato licenziato per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o con mezzi fraudolenti; 
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p) di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, e di non 
essere convivente con un professore o un ricercatore appartenente al Dipartimento di 
Giurisprudenza ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di 
Amministrazione. 
I candidati dovranno allegare alla domanda: 

-    il nulla osta allo svolgimento dell’incarico di insegnamento, rilasciato dall’eventuale 
Amministrazione di appartenenza. In mancanza e in attesa che si concluda l’iter 
previsto, dovranno allegare alla domanda copia della richiesta di autorizzazione; 

- il programma proposto per l’insegnamento, redatto in conformità al modello allegato 
(All. n. 1) e tenendo conto degli obiettivi formativi specifici del Corso di Studi e dei 
risultati di apprendimento attesi dell’Area privatistica-pubblicistica-metodologica. (si 
vedano i quadri A4.a e A4.b2 della Scheda SUA CdS a.a. 2025/26 
(https://www.unifg.it/sites/default/files/2025-10/sua-cdl-2025-sc-giurdiche-lm-sc-
giur.pdf) 

I candidati dovranno, inoltre, allegare alla domanda, sotto forma di dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000: 

- il curriculum dell’attività didattica, scientifica e professionale, datato e firmato; 
- l’elenco delle pubblicazioni scientifiche. Il Dipartimento si riserva di richiedere una copia 

delle pubblicazioni scientifiche.  
-  l’informativa e l’autorizzazione al trattamento dei dati, la cui sottoscrizione risulta 

necessaria al fine di dare corso alla richiesta di partecipazione alla presente selezione 
(All. n. 2). 

Le suddette dichiarazioni non necessitano di autenticazione della sottoscrizione qualora la 
stessa venga apposta in presenza del dipendente competente a ricevere la documentazione. 
Non deve essere altresì autenticata se presentata o inviata unitamente a fotocopia di 
documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a controlli sulla veridicità del contenuto 
delle dichiarazioni sostitutive.  
Non saranno prese in considerazione integrazioni della domanda che dovessero pervenire 
dopo il termine di scadenza per la presentazione delle domande stesse. 
 

Art. 5 
 (Valutazione delle domande) 

Il Consiglio di Dipartimento procederà alla valutazione di idoneità e all’eventuale comparazione 
delle domande di partecipazione pervenute. 
Ai fini della selezione per l’attribuzione di contratti, accertati comunque il possesso dei requisiti 
di ammissione di cui all’art. 2, costituiscono titoli di preferenza da valutare, nell’ordine sotto 
riportato: 

a) il possesso del titolo di dottore di ricerca, dell’abilitazione scientifica nazionale, ovvero 
di titoli equivalenti conseguiti all’estero, purché pertinenti all’attività da svolgere; 

b) attività didattica già svolta in insegnamenti universitari aventi contenuti culturali 
attinenti; 

c) attività didattica già svolta in ambito accademico;  
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d) attività didattica già svolta presso scuole di formazione in istituzioni extra universitarie 
documentata.   

Verrà stilata una graduatoria di merito che sarà approvata dal Consiglio di Dipartimento. Tale 
graduatoria ha validità esclusivamente per le finalità del presente bando. 
In caso di partecipazione di un unico candidato, sarà comunque valutata la sua idoneità a 
ricoprire l’insegnamento.  
Nel caso di rinuncia o di risoluzione del rapporto nel corso dell’anno accademico, l’incarico 
può essere conferito ad altro idoneo, secondo l’ordine di graduatoria. 
 

Art. 6 
Doveri previsti dai Regolamenti di Ateneo 

La prestazione deve essere eseguita personalmente dal soggetto incaricato. 
I soggetti incaricati sono tenuti all’osservanza dei doveri previsti dallo Statuto, dal 
Regolamento didattico di Ateneo e dai Regolamenti didattici di Dipartimento e dei Corsi di 
Laurea, con particolare riferimento alle lezioni, esercitazioni e seminari, alla partecipazione ad 
organismi didattici, al ricevimento e all’assistenza agli studenti, alla partecipazione agli esami 
di profitto e di laurea, alla documentazione dell’attività svolta. 
I soggetti incaricati sono tenuti, altresì, all’osservanza del Codice etico dell’Università degli 
Studi di Foggia. 
Il contratto di affidamento dell’incarico impegna il docente a prestare la propria opera per tutto 
l’anno accademico e a presiedere le Commissioni di esame relative all’intero anno accademico 
per il quale è stato stipulato il contratto, ivi comprese le sessioni straordinarie. 
 

Art. 7 
Trattamento dei dati personali 

Questa Università si impegna a trattare i dati forniti dal candidato nel rispetto dei principi 
cui al Regolamento UE n. 679/2016, in materia di protezione dei dati personali. 
Titolare del trattamento è l’Università di Foggia, con sede legale in Foggia, Via Gramsci 
n. 89/91 – PEC: protocollo@cert.unifg.it.  
Il Rappresentante Legale dell’Università di Foggia è il Rettore pro tempore Prof. Lorenzo 
Lo Muzio, domiciliato per la carica, presso la sede legale dell’Ente, Via Gramsci n. 89/91, 
71122 Foggia. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati Personali è l’Avv. Nicola FABIANO, Via Gramsci 
n. 89/91, 71122 Foggia, PEC: rpd@cert.unifg.it . 

Art. 8 Pubblicità 
Il presente avviso verrà pubblicato mediante affissione all’Albo ufficiale del Dipartimento 
di Giurisprudenza e sul sito web dell’Università e del Dipartimento di Giurisprudenza. 
 

Art. 9 
Responsabile del procedimento 

Ai sensi della Legge 7.08.1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
responsabile del procedimento di selezione è la sig.ra Maria Laura Mascolo, 
Responsabile Servizio Management e Processi AQ della Didattica Giurisprudenza 
dell’Università di Foggia, Largo papa Giovanni Paolo II, n. 1 – 71121 Foggia (mail 
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laura.mascolo@unifg.it) 
 

Art. 10 
Norme finali e di rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente avviso di selezione si applica 
la normativa vigente in materia e, in particolare, il Regolamento per la disciplina degli 
incarichi didattici, in quanto compatibile. 
 
 
Foggia, 02/04/2026 
 

             Il Direttore 
        (prof. Michele TRIMARCHI) 
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